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M ettere  in com u-
ne  racconti, e spe -
rienze , lotte, 

creare  legam i, sviluppare  
proce s s i collettivi ch e  parta-
no dalla proprie  specificità 
verso la condivis ione  di te -
m i e  biosgni com uni è q ue -
sta l'e s igenza ch e  h a 
portato alla nascita di q ue -
sto foglio dal titolo: "LA-
VORI IN CORSO ".
I racconti, le denunce,  le 
inch ie ste  contribuiscono a 
ricom porre  una im m agine , 
a te s s e re  un filo. La as -
s enza di narrazioni colletti-
ve, la as s enza di legam i e  
di spazi dove q ue sti lega-
m i, q ue sti intrecci s i pos sa-
no costruire , m ettere  in 
com une, produce al contra-
rio isolam ento, sfrutta-
m ento, im potenza, s ilenzio.
Que ste  pagine  vogliono 
dar voce ai s ingoli, ai 
gruppi, ai com itati autorga-
nizzati,  ai conflitti ch e  na-
scono e  s i producono 
dentro il frastagliato arcipe -
lago della precarietà e  non 

solo, un arcipelago di 
soggetti ch e  in m odi e  
form e  differenti prova a ri-
bellars i e  a sperim entare  
form e  di re s istenza dentro 
e  fuori il proprio luogo di 
lavoro ch iedendo in m anie -
ra univoca ed incondizio-
nata diritti, dignità, salario, 
reddito.
Que sto foglio vuole e s s e re  
un m egafono, una cas sa di 
risonanza di ciò ch e  avvie -
ne  oggi nel m ondo del lavo-
ro, un proce s so collettivo, 
un de s iderio di ricom porre  
una s e rie  di legam i infranti 
fra m olteplici soggetti, di 
creare  legam i fra lotte, di 
m ettere  in relazioni voci e  
bisogni ch e  partono dai più 
divers i luogh i di lavoro. 
O gni num ero di q ue sto 
giornale sarà diverso 
dall'altro, sarà lo specch io 
di q uanto avviene  ne i luo-
gh i di lavoro, delle vittorie  
e  delle scontfitte , degli e spe -
rim enti, delle elaborazioni 
e  delle rifles s ioni, de i 
percors i ch e  ciascuno di 

noi nella propria realtà riu-
scirà ad organizzare .
Uscire  dalla invis ibilità, 
prendere  la parola, de -
nunciare  la propria condi-
zione  lavorativa è una 
delle priorità per m olti di 
noi, e  LAVORI IN 
CORSO , vuole e s s e re  uno 
strum ento per q ue sti biso-
gni, per q ue sti racconti.
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San Precario new s

Prossim e  m obilitazioni
M anife stazione  nazionale de i ricercatori precari 
e  degli enti di ricerca a Rom a 11 M aggio (ore  
10), davanti al M inistero dell'Econom ia.

Appuntam enti
3 M aggio ore  21:30 Rebeldia pre s entazione  della 
guida inform ativa/legale per venditori am bulanti 
con e  s enza licenza.
Interverranno:
M anila Ricci del No Border R im ini, curatrice  
della guida e  l'avv. Tiziano Ch eccoli di Pisa.

Pregh ie ra d i San Precario

Oh  San Pre cario,
Prote ttore  di noi, pre cari de lla te rra
dacci oggi la m ate rnità pagata.
Prote ggi i dipe nde nti de lle  cate ne  com m e rciali,
gli ange li de i call ce nte r, le  partite  iva e
i collaboratori appe s i ad un filo

Dona a loro fe rie  e  contributi pe ns ionistici,
re ddito e  s e rvizi gratuiti
e  salvali dai lugubri lice nziam e nti.

San Pre cario, ch e  ci prote ggi dal bas so ne lla re -
te ,
pre ga pe r noi inte rinali e  cognitari.
Porgi pre s so Pie tro, Giacom o, Paolo e
i Santi Tutti la nostra um ile  supplica.
R icordati de lle  anim e  in scade nza di contratto
torturati dalle  divinità pagane : libe ro m e rcato e  
fle s s ibilità, ch e  s i aggirano ince rte  s e nza futuro 
nè casa s e nza pe ns ioni nè dignità.

Illum ina di spe ranza i lavoratori in ne ro
Dona loro gioia e  gloria
Pe r tutti i s e coli de i s e coli
MAYDAY

Foglio di inch ie sta e  d iscussione  nel m ondo del lavoro                         m aggio 2007
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Vuoi raccontare  la tua e sperienza 
precaria, se i stanco di e sse re  sfruttato e  d i 
avere  i d iritti calpestati, vuoi d ifendere  i 
tuoi d iritti e  quelli de i tuoi com pagni d i 
lavoro, puoi com inciare  inviando un 
contributo a reb eldia@ inventati.org 
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L'INAF è l'ente  di ricerca na-
zionale in Astronom ia e  
Astrofis ica. 

Com prende  19  Istituti e  O s s e rvato-
ri in Italia e  partecipa alla ge stione  
di due  grandi tele scopi, alle isole 
Canarie  e  in Arizona. 
All'INAF lavorano circa 500 tecni-
ci e  am m inistrativi, 350 ricercatori 
e  300 ricercatori precari tra bors i-
sti, as s egnisti e  contrattisti. 
I ricercatori precari dell'INAF 
h anno dato vita a un organism o na-
zionale, la Rete  Nazionale Precari 
INAF, ch e  rivendica il riconosci-
m ento del lavoro de i ricercatori pre -
cari e  la loro stabilizzazione . 
IL 12 Aprile scorso la Rete  h a 
indetto uno sciopero con il com uni-
cato ch e  s egue :
In occas ione  de lla riunione  pre vi-
sta dom ani, 12 Aprile  2007, tra il 
Pre s ide nte  e  i D ire ttori di Istituti 
e d Os s e rvatori, i lavoratori pre ca-
ri de lla Re te  Nazionale  Pre cari 
INAF (RNPI) non saranno pre -
s e nti ne lla propria s e de  di lavoro 
pe r prote stare  contro l'indiffe -
re nza m ostrata, una volta di più, 
dai ve rtici de ll'INAF circa l'opinio-
ne  e  le  rich ie ste  de lla stragrande  
m aggioranza de i pre cari de ll'Ente  
a propos ito di de cis ioni ch e  li ri-
guardano dire ttam e nte .
Pe rch è s i è giunti a que sto? 
La Re te  Nazionale  Pre cari Inaf na-
sce  da una lista di discus s ione  in 
cui circa 300 lavoratori pre cari, 
im pie gati a vario titolo e  con va-
rie  tipologie  di contratto 
ne ll'INAF, s i confrontano sui te m i 
ch e  li riguardano da vicino. Il 17 
Ge nnaio una de le gazione  de lla 
RNPI h a avuto un incontro con il 
Pre s ide nte  e  con i dire ttori 
de ll'INAF pe r discute re  le  proble -
m atich e  de l pre cariato ne ll'Ente  e  
il 18 abbiam o avuto un incontro 
con R ino Falcone , cons iglie re  de l 
M inistro M us s i.

Il 2 Fe bbraio, a s e guito de i 
s udde tti incontri e  s u e splicita ri-
ch ie sta di Falcone , 221 pre cari 
INAF h anno sottoscritto e d 
inviato al M iniste ro e  ai ve rtici 
de l nostro Ente  un docum e nto sui 
crite ri pe r l'applicazione  de i 
com m i 519  e  520 de lla Le gge  Fi-
nanziaria 2007, sulla stabilizzazio-
ne  de i lavoratori pre cari.
Il 27 M arzo, 178 lavoratori pre ca-
ri de ll'INAF h anno rich ie sto ch ia-
rim e nti sugli indirizzi de ll'Ente  in 
m e rito, ribade ndo le  pos izioni già 
e spre s s e  ne l pre ce de nte  docu-
m e nto. Si è rich ie sta inoltre  la 
parte cipazione  di una rappre -
s e ntanza de lla RNPI ne i tavoli di 
discus s ione  sulle  stabilizzazioni e  
nuove  as sunzioni.
Ne s suna risposta ci è ancora 
giunta. Una rappre s e ntanza de lla 
Re te  sarà com unque  pre s e nte  ne i 
pre s s i de lla s e de  ce ntrale  il 12 
Aprile  durante  la riunione  pre vi-
sta tra il Pre s ide nte  e  i D ire ttori 
diIstituti e d Os s e rvatori.
R e te  Nazionale  Pre cari INAF
Lo sciopero h a avuto una parteci-
pazione  m olto alta; s i pos sono 
leggere  notizie  e  com m enti in Pre -
cari New s  del 16 aprile, 
h ttp://prcarinew s .blogspot.com / e  
in h ttp://it.w ordpre s s .com /tag/scio-
pero/. 
Il giorno succe s s ivo allo sciopero, 
13 aprile, il pre s idente  dell'Istituto 
Nazionale di Astrofis ica, prof. Pie -
ro Benvenuti, s i è dim e s so. Il 16 
aprile su La Stam pa sono appars i 
due  articoli sulla s ituazione  
dell'INAF e del CNR, con m olti 
particolari sulla ge stione  degli enti 
e  i loro problem i di finanzia-
m ento, m a praticam ente  niente  
sulla condizione  e  le iniziative de i 
lavoratori.

12 Aprile : m obilitaz ione  de i 
precari INAF

Federspecializzandi nasce  
nel luglio 2003 com e confe -
derazione  nazionale di as so-

ciazioni e  coordinam enti locali di 
m edici specializzandi.
Il progetto parte  dalla nece s s ità di 
nuove form e  di collaborazione  tra 
le divers e  s edi per increm entare  
l’inform azione  e  l’agire  com une . 
O biettivo condiviso è il riconosci-
m ento de i diritti lavorativi, finora 
negati, m ediante l’ottenim ento di 
contratti ch e  garantiscano anch e  
gli obiettivi form ativi. 
La figura del m edico specia-
lizzando sta subendo in q ue sti 
anni profondi m utam enti, im m ersa 
nella contraddizione  tra la “teoria” 
di una legislazione  ch e  ne  delinea 
gli aspetti lavorativi e  form ativi e  
una “realtà” in cui tale legislazio-
ne  non h a ancora visto l’adeguato 
finanziam ento, relegando pertanto 
il M edico Specializzando alla 
condizione  di studente , s ebbene  la-
voratore  a tutti gli effetti: m ano 
d’opera a bas so costo per clinich e  
univers itarie  e  aziende  ospedalie -
re . 
La fas e  più recente  dell’attività di 
Federspecializzandi h a visto l’orga-
nizzazione  di una  giornata di m obi-
litazione  de i m edici specializzandi 
e  de i m edici neolaureati e  fre -
q uentatori, con astens ione  dalle atti-
vità as s istenziali e  m anife stazione  
nazionale a Rom a il 2 aprile . Alla 
m anife stazione  in Piazza di M onte -
citorio h anno partecipato circa due -
m ila giovani m edici giunti da tutta 
Italia per rich iedere  a Governo e  
Parlam ento l’uscita tem pe stiva del 
contratto di form azione  specialisti-
ca e  del bando di concorso per 
l’am m is s ione  alle scuole di specia-
lizzazione , ferm i da m e s i nelle m a-
glie  della burocrazia. 
Contem poraneam ente  s i sono tenu-
te  m anife stazioni locali in m olte 
città.
In tale occas ione  i rappre s entanti 
del M inistero dell’Univers ità 
h anno pre s entato una bozza di 
contratto ispirata alla legge 368/9 9  
(ch e  recepisce  la norm ativa euro-
pea in m ateria di form azione  spe -
cialis itica, m a m ai applicata). La 
bozza definisce  orari di lavoro, 
im pegno form ativo, aspetti previ-
denziali. Federspecializzandi h a 
anch e  stim olato il M inistero 
all’em anazione  di line e  guida appli-
cative del contratto, im pegnandos i 
a collaborare  nella definizione  de i 
contenuti di regole univoch e  ch e  ri-
guardino le re sponsabilità as s i-
stenziali e  le garanzie  form ative 
per gli specializzandi.

In data 19  aprile, però, nell’am bi-
to della Conferenza Stato-Regioni 
ch e  doveva approvare  il contratto 
de i m edici in form azione  speciali-
stica, le Regioni h anno proposto 
alcune os s e rvazioni, accettate per 
il m om ento dal Governo, m ai 
sottoposte  né discus s e  prim a con 
le rappre s entanze de i M edici in 
Form azione  Specialistica, ch e  di 
fatto svincolano l’orario di lavoro 
degli specializzandi da q uello del 
personale strutturato, rendendolo 
variabile in  bas e  s ingoli contratti 
aziendali. È stato inoltre  stravolto 
l’articolo 38 della legge 368, vero 
caposaldo della legge, circa l’inso-
stituibilità del personale struttu-
rato. È evidente  ch e  tale 
em endam ento può dare  adito ad 
un “uso” fuori luogo e  non 
form ativo, bens ì sostitutivo del 
personale strutturato, del m edico 
specializzando data anch e  l’as solu-
ta arbitrarietà e  m ancanza di verifi-
ca con la q uale le com petenze  
profe s s ionali acq uis ite  dai m edici 
specializzandi vengono certificate 
al pre s ente  dalle scuole di specia-
lizzazione . 
Federspecializzandi h a q uindi de -
nunciato l’illegittim ità di tale 
provvedim ento,  ch ie sto ch e  il 
contratto, con tali em endam enti, 
non venga firm ato dalla Pre s i-
denza del Cons iglio de i M inistri, e  
rich ie sto la convocazione  im m e -
diata di un tavolo di confronto con 
M inistero dell’Univers ità e  le Re -
gioni. Infine , per oppors i a q ue sto 
tentativo di precarizzazione , h a 
indetto una m anife stazione  da-
vanti a M ontecitorio per il 24 apri-
le . 
a cura della Pre s idenza di 
FederSpecializzandi

La prim e  m obilitaz ioni degli 
specializ z andi
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Lavorare  s enza avere  un 
perm e s so di soggiorno è 
difficile a Pisa com e del re -

sto in tutta Italia, m a non im pos s ibi-
le . I m olti ch e  arrivano nel nostro 
pae s e  con i più vari progetti m i-
gratori, ch e  com unq ue  spe s so fini-
scono con l’invio di soldi alla 
propria fam iglia d’origine , pos so-
no scegliere  tra vari tipi di lavori 
“al nero”: bracciante ne i cam pi du-
rante le stagioni, m anovale in 
q ualch e  ditta edile, ”badante” in 
q ualch e  casa della zona. Certo non 
m ancano le pos s ibilità di lavoro, 
m a tuttavia m anca la pos s ibilità 
ch e  un q uals ias i lavoro trovato nel 
m om ento dell’irregolarità 
perm etta di ottenere  un perm e s so 
di soggiorno. Que sto è uno de i 
punti critici della legge sull’im m i-
grazione  ch e  m eno tutela la vita e  
il lavoro, com unq ue  e s s enziale e  
insostituibile, de i m igranti ch e  ris ie -
dono irregolarm ente  nel nostro 
territorio. Tale im pos s ibilità di re -
golarizzars i, nonostante il lavoro, 
non perm ette  la fuoriuscita da alcu-
ni m eccanism i di sfruttam ento co-
m e  il ben conosciuto per q uanto 
taciuto “caporalato” e  fa perm ane -
re  i m igranti, trattati com e forza la-
voro infaticabile, nell’invis ibilità e  
ricattabilità, all’oscuro de i diritti 
fondam entali, com e q uelli al lavo-
ro, alla salute, alla casa e  più in ge -
nerale alla libertà di circolazione .
Que sto m eccanism o di m argina-
lizzazione  derivato dalla L.Bos s i-
Fini, recentem ente  m odificato dal 
DDL Am ato-Ferrero in atte sa di ve -
rifica, colpisce  in m odo indiscrim i-
nato tutti i m igranti entrati 
irregolarm ente  nel nostro pae s e .
E’ lo ste s so problem a e  la ste s sa 
difficoltà ch e  ci racconta A. M ., 
venditore  am bulante di origine  Se -
negales e , in Italia, clande stino. 
Afferm a di e s s e re  arrivato da un 
anno in Italia, è ora s enza perm e s -
so di soggiorno, m a grazie  ad alcu-
ni am ici ch e  già lavoravano in 
Italia, è riuscito ad ottenere  un po’ 
di m erce  (braccialettini, colonni-
ne , fazzoletti e  accendini) da poter 
vendere  e  farci q ue i due  soldi utili 
a pagare  parte  di un affitto diviso 
per 8 (nonostante i soli 70m 2 di 
appartam ento), e  il cibo. All’inizio 
non è riuscito a inviare  ne s sun aiu-
to alla propria fam iglia, tante era-
no le difficoltà e  le spe s e  
affrontate al m om ento della 
partenza. Tutti i giorni della s etti-
m ana, s enza dom enich e  o fe ste , 
cam m ina da m attino a s e ra, attra-
versando Pisa in lungo e  in largo, 
cercando di vendere  le poch e  cos e  
ch e  rie sce  a ricom prars i. Ci sono 

giornate buone specialm ente in 
q ue sto periodo dell’anno q uando 
il centro cittadino è invaso da turi-
sti in vis ita, e  altre  invece  in cui 
non s i rie sce  a vendere  niente  e  s i 
torna in q uella ch e  A.M . ch iam a 
com unq ue  casa (nonostante i 2 
m etri del suo spazio reale) a m ani 
e  stom aco vuoti. Nel suo pae s e  
m olti sono i venditori am bulanti, e  
m olte m eno le lim itazioni am m ini-
strative im poste  dalle autorità lo-
cali per poter fare  q uel lavoro. 
A.M . non può prendere  una rego-
lare  licenza di lavoro autonom o 
am bulante, perch é non h a il 
perm e s so di soggiorno e  non può 
avere  un perm e s so di soggiorno s e  
non h a un lavoro. 
A.M . vorrebbe  regolarizzars i, non 
dover infilars i in un vicolo alla vi-
sta della Polizia o de i Vigili Urba-
ni, vorrebbe  cam m inare  per la 
città s enza il risch io di un'identifi-
cazione . Sa benis s im o ch e  s e  gli 
ch iedono i docum enti il pas so 
succe s s ivo è il rim patrio o 
l’accom pagnam ento nel CPT, da 
q uando è arrivato i suoi am ici non 
gli parlano d’altro. Quello ch e  
ignorava, m a ch e  gli h a raccontato 
un suo am ico da Ponte Galeria 
(CPT di Rom a) in q ue sti giorni, è 
il m odo con cui sono trattati nel 
CPT, rinch ius i e  privati della li-
bertà per un reato am m inistrativo. 
A.M . ripete  continuam ente  “io, no 
crim inale..io no crim inale..io solo 
lavorare ”. Con q ue st’incubo negli 
occh i, A.M . continua a cam m inare  
per la città, im provvisando battute 
con il poco italiano ch e  conosce  
con le persone  ch e  incontra, co-
m unq ue  s em pre  col sorriso. Il suo 
obiettivo, q uello per cui vale la pe -
na rim anere  nonostante tutto, è il 
s em plice  m iglioram ento della sua 
vita, di q uel futuro ch e  s em bra 
ancora lontano, e  la pos s ibilità di 
aiutare  una fam iglia in Senegal 
troppo stanca per ins eguire  oram ai 
q uals ias i sogno.
Negli ultim i m e s i gli interventi 
contro l’abus ivism o e  l’im m igra-
zione  clande stina a Pisa sono 
m olto fre q uenti e  m olto pubbli-
cizzati dalla stam pa locale con do-
vizie  di particolari, dai nom i de i 
pre sunti colpevoli al num ero di 
bors e  s e q ue strate  nel corso de i nu-
m eros i controlli e s eguiti dalle 
forze  dell’ordine  nelle zone a più 
alta dens ità di venditori am bulanti 
com e q uella del Duom o e  del 
centro storico. Que sti veri e  propri 
blitz effettuati s ia dalla Polizia di 
Stato ch e  dalla Polizia M unicipale 
in q uelle strade  e  piazze  della città 
h anno portato al s e q ue stro di 
m erce , solo in alcuni cas i 

Le  Bibliotech e  dell’Univers i-
tà di Pisa e  l’Arch ivio del 
nostro Ateneo funzionano 

e  offrono gli attuali s e rvizi alla co-
m unità univers itaria e  alla cittadi-
nanza, solo grazie  all’utilizzo di 
personale precario ed e sterna-
lizzato.
A fronte di una s em pre  più m as -
s iccia riduzione  del personale a 
tem po indeterm inato, da parte  
dell’Am m inistrazione  univers ita-
ria non è stata attuata, negli ultim i 
5 anni, una politica di as sunzioni e  
stabilizzazioni adeguata a coprire  
il carico di lavoro nece s sario a ga-
rantire  il livello m inim o de i s e rvi-
zi.
A fronte di un organico effettivo 
ch e  consta, alm eno dai dati ufficia-
li, di circa 9 5 bibliotecari, circa 50 
persone  h anno lavorato e  lavorano 
nelle Bibliotech e  e  nell’Arch ivio 
dell’Univers ità con le più svariate  
tipologie  contrattuali: dal tem po de -
term inato al co.co.pro., dall’interi-
nale al co.co.co alla licitazione  
privata e  all’e sternalizzazione  tra-
m ite  appalto, utilizzata per l’apertu-
ra s e rale de i centri. Tutto il 
personale ch e  opera con q ue ste  ti-
pologie  contrattuali è sottoinq ua-
drato e  sottopagato, rispetto alle 
funzioni realm ente svolte sul luo-
go di lavoro e  rispetto al titolo di 
studio pos s eduto.
Non e s iste  ne s sun s e rio piano di 
program m azione  per le attività la-
vorative svolte da q ue ste  figure  pre -
carie , i cui contratti h anno 
perlopiù una durata di tre , q uattro, 
fino a s e i m e s i e  m ai oltre .
Ciò h a cons eguenze  negative sulla 
continuità e  sulla q ualità del lavo-
ro, ulteriorm ente  aggravate, so-
prattutto per il tem po determ inato 
e  l’interinale, da una fortis s im a m o-
bilità tra i divers i centri biblioteca-
ri.

Tale m obilità non soddisfa alcun 
criterio di efficienza ed efficacia, 
dato ch e  im pone una riorganizza-
zione  s enza fine  del lavoro interno 
e  la form azione  continua del 
personale as sunto in sostituzione  
di q uello in scadenza di contratto 
appena form ato: uno spreco di 
tem po e  risors e .
A partire  da Gennaio 2007 l’Uni-
vers ità, inaspettatam ente, non h a 
rinnovato la q uas i totalità di q ue -
sti contratti precari, non giustifi-
cando in alcun m odo tale scelta, 
né tantom eno inviando alcuna co-
m unicazione .
Quas i tutti i lavoratori precari 
delle Bibliotech e , dopo anni di la-
voro e  im pegno per contribuire  al 
funzionam ento ottim ale di q ue ste  
strutture , s i ritrovano ade s so 
disoccupati, s enza sapere  perch é. 
Que sta s ituazione , di per sé gravis -
s im a per i lavoratori e  le loro fam i-
glie , h a anch e  ripercus s ioni m olto 
negative sulla q ualità de i s e rvizi 
e rogati dai centri bibliotecari, con 
un aggravio de i carich i di lavoro 
per il personale strutturato.
Ch iediam o all’Univers ità di 
prendere  una pos izione  sul futuro 
di q ue sti lavoratori, com e non h a 
fatto fino a q ue sto m om ento.
Invitiam o tutte le com ponenti del 
nostro Ateneo, dal personale tecni-
co-am m inistrativo ai docenti, da-
gli studenti, ai precari della 
ricerca e  della didattica ad e spri-
m ers i sul ruolo ch e  i Centri biblio-
tecari devono avere  all’interno 
dell’Univers ità, nell’am bito del 
problem a della definizione  di cri-
teri di correttezza, sostenibilità ed 
om ogene ità dell’organizzazione  
del lavoro affinch é s iano ricono-
sciuti diritti e  tutele per tutte le ti-
pologie  di lavoratori.
Bibliotecari Precari dell’Univers i-
tà di Pisa

VVuu ''  LLaavvoorràà

Arch iviam o la biblioprecarietà

contraffatta, e  alla identificazione  
in Que stura di m igranti “irregola-
ri”, in num ero di m olto inferiore  a 
q uelli ch e  invece  pos s edevano un 
regolare  perm e s so di soggiorno e  
una regolare  licenza. Di tutto ciò 
la stam pa h a riportato fino all’ulti-
m o dettaglio e  con una tale ri-
dondanza ch e  risch ia spe s so di 
e sagerare  l’entità del fenom eno. 
La q ue stione  dell’ “abus ivism o” fi-
no ad oggi a Pisa s i è voluta 
affrontare  com e un problem a di 
ordine  pubblico q uando invece  h a 
evidenziato com e m igranti ch e  di 
lavoro fanno i venditori am bu-
lanti, diventino illegali q uando 
non pos sono regolarizzars i nono-
stante la garanzia di un lavoro. 

Tutto ciò non può e s s e re  
affrontato cos ì e  soprattutto gli 
unici interlocutori credibili e  de -
term inanti non pos sono e s s e re  
l’As sociazione  de i com m ercianti 
di Piazza del Duom o, o la Cam era 
del com m ercio, ecc, ch e  ragiona-
no solo in term ini di profitto. Un 
profitto per loro in dim inuzione  e  
di cui h anno trovato un capro 
e spiatorio ne i venditori am bulanti, 
s enza renders i conto ch e  è 
ins ensato difendere  rendite  basate  
sui cappelli da pagliaccio, le tazze  
con la torre  e  i Pinocch io di legno. 
Ben vengano allora i braccialetti 
ros s i ch e  s ignificano am ore  e  gli e -
fanti a  proboscide  alzata porta 
fortuna. 
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APPELLO PER LA STABILIZ Z AZ IONE DEL PROGETTO REBELDIA

Abbiam o appre so d el progetto di d e stinare  l’area di via Battisti a nodo di raccordo de i sistem i d i trasporto, con parch eggi, 
term inale degli autobus e  uffici d ella Com pagnia Pisana Trasporti (Cpt). La realizzazione d i que ste  opere  secondo i progetti 
attuali com porterebbe  la dem olizione d e i capannoni ex ENEL ch e  ospitano il Progetto R ebeldía e  la ch iusura delle m olte 
attività ch e  in queti m e si vi h anno trovato sed e . Nel Progetto R ebeldía si sono coordinate più di venti associazioni ch e  h anno 
organizzato in que sti m e si conferenze , spettacoli teatrali e  d i intrattenim ento, corsi d i introduzione alla lingua italiana per 
m igranti, attività e  corsi d i preparazione sportive, iniziative d i fe sta e  d i autofinanziam ento di num erose  e  d iverse  associa-
zioni d i volontari ch e  operano in teatri d i guerra e  in sostegno di paesi poveri, iniziative d i d enuncia e  m obilitazione d el 
m ondo del lavoro, sportelli di consulenza sui tem i d ell’im m igrazione e  d e i d iritti d el lavoro. Questo spazio aperto e  ricco di 
stim oli h a visto il coinvolgim ento di cittadini d i qualsiasi età, la partecipazione d i m oltissim i giovani, d i m igranti d i ogni 
parte d el m ondo, ch e  vi h anno trovato un’occasione d i socializzazione in una zona de scritta spe sso com e d ifficile e  d egra-
data: l’esperienza di R eb eldía indica una via da seguire  per m igliorare  il livello di integrazione e  la qualità della vita nel 
quartiere , attraverso i m olteplici progetti rivolti a tutti coloro ch e  vi abitano. Per tutto ciò riteniam o im portante e  ch ied ia-
m o con forza ch e  un piano di riqualificazione d ella zona della stazione contem peri e  valorizzi, con le altre e sigenze , anch e  
quella di garantire  ch e  que sta e sperienza continui a vivere  d entro quello spazio e  quel contesto sociale per le attività e  il va-
lore costruiti in tutti que sti m e si.

il nostro appello on-line ch e  trovate  qu i :
H ttp://w w w .inventati.org/rebeldia/firm e

L’11 m aggio ricercatori precari delle Uni-
vers ità e  degli enti di ricerca di tutta Ita-
lia scenderanno ins iem e  in piazza a 

Rom a davanti al M inistero dell'Econom ia contro 
le politich e  del Governo Prodi in m ateria di uni-
vers ità e  ricerca. Un appuntam ento im portante a 
cui invitiam o tutti a partecipare . D i s eguito 
l’appello di convocazione  della m anife stazione  
nazionale.

UN ANNO  DI PRO DI: ABBIAM O  
ASPETTATO  ABBASTANZ A

Il governo Prodi com pie  un anno. Dopo una 
cam pagna elettorale in cui s i è fatto largo uso di 
parole com e "precarietà", "univers ità" e  "ri-
cerca", dobbiam o fare  un bilancio one sto. L'Uni-
vers ità e  la Ricerca sono state penalizzate 
dall'ultim a Finanziaria, ch e  ins iem e  al DL Bersa-
ni h a ulteriorm ente  tagliato i già m agri finanzia-
m enti. Sul tem a della precarietà, il bilancio è 
altrettanto deludente . I provvedim enti "straordina-
ri" di stabilizzazione  de i precari sono cos ì lim i-
tati da e s s e re  im percettibili, visto ch e  per i 
m inistri Prodi, Padoa-Sch ioppa, M us s i e  Nico-
lais  la ricerca e  l'univers ità non m eritano m aggio-
ri inve stim enti. La legge M oratti, ch e  h a 
precarizzato la ricerca univers itaria, è s em pre  lì 
e  non s i discute , e  le prospettive future  non 
s em brano m igliori.
Tuttavia, i m ezzi di inform azione  e  alcuni partiti 
"am ici" del governo cons iderano le q ue stioni in 
via di soluzione . Solo ch i lavora negli Enti di R i-
cerca e  nell'Univers ità, e  i precari sono oltre  
60m ila, sa ch e  non è cos ì: sa ch e  la nece s s ità di 
un m aggior inve stim ento e  del m iglioram ento 
delle condizioni di lavoro è s em pre  attuale. Sa 
ch e  non s e rvono solo provvedim enti "straordina-
ri" m a inve stim enti s e ri, duraturi e  trasparenti 
per dare  stabilità non solo ai precari, m a all'inte -
ro s ettore . Ne h a bisogno tutto il Pae s e , e  solo 
noi pos s iam o dirlo con la credibilità di ch i tiene  
in piedi gli Enti di R icerca e  gli atene i tutti i 
giorni.

Per ottenere  dal Governo:
- as sunzioni subito e  negli anni a venire  suffi-
cienti a rilanciare  l'istruzione , l'univers ità e  la ri-
cerca, 
- un netto aum ento de i finanziam enti pubblici 
nel s ettore  per riavvicinare  l'Italia agli altri Pae s i 
europe i, da cui q ue sto governo la sta allonta-
nando
- regole trasparenti ch e  garantiscano autonom ia 
a ch i lavora nella ricerca e  nell'univers ità e  
spezzino il potere  delle clientele ch e  sperperano 
i fondi pubblici e  frenano lo sviluppo,
Convoch iam o una m anife stazione  nazionale a 
Rom a l'11 m aggio (ore  10), davanti al M inistero 
dell'Econom ia, e  invitiam o tutti i s indacati, i 
partiti e  le as sociazioni del s ettore  ad aderire  e  a 
contribuire  alla riuscita dell'iniziativa.

Precari CNR-Tor Vergata, Rete Nazionale de i 
precari dell'Inaf di Tor Vergata, Torino/OATo, 
Rom a/OAR, M ilano Iasf, Coordinam ento Pre -
cari CRA, As s em blea Precari ICRAM , Coordi-
nam ento Precari ISTAT, CTRL-Sh ift 
(Bologna), preCat, Rete Nazionale de i R i-
cercatori Precari delle Univers ità di Bologna, 
Ferrara, Lecce, Napoli, Pisa, Rom a, Torino e 
della Lom bardia.

ade s ioni:
precaridellaricerca@ gm ail.com

inform azioni: 
h ttp://precaridellaricerca.w ordpre s s .com   
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